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Milan 
Virdis ko 
nella squadra 
dei polemici 

. « f MILANO. In attesa della 
Juventus, piccole polemiche e 
un lieve Incidente (contrattu­
ra) a Virdis, Questa la situa­
t o n e del Milan alla vigilia di 
Un match motto «storico. per 
tradizione e rivalila, ma anche 
rimpicciolito per entrambe 
dalia scoraggiante situazione 
di campionato e dagli immi­
nenti Impegni europei di mer­
coledì. La squadra rossonera, 
tri particolare, non pud per­
mettersi passi falsi: il pareggio 
a reti inviolate coi Werder Bre­
ma non è assolutamente una 
garanzia di tranquillila, Chiaro 

aulndi, che Gulllt e compagni 
evono privilegiare un obietti­

vo. Arrigo Sacchi,ormai tran­
quillo dopo la (Irma del con­
tralto, parlerà oggi a Milanello 
dove dovrebbe arrivare anche 
il presidente Berlusconi. Il tec­
nico rossonero, difatti, in vista 
degli appuntamenti importan­
ti, na adottato una sorta di 
black out dimezzato: durante 
fa settimana non parla, riser­
vandosi di concedere inlervi-
$te solo prima e dopo le parli­
le, lunedi compreso. Poi "Che 
cosa dovrei dire ogni giorno?*, 
nmette li bavaglio, 
Piccole polemiche, dicevamo, 
Una di queste riguarda Frank 
Rijkaard, l'unico olandese che 
dal punto di vista dialettico fi­
nora non aveva dato preoccu-
nazioni al tecnico rossonero, 
Giovedì Rijkaard aveva lancia­
to a Sacchi un messaggio per 
sollecitarlo a dargli un ruolo 
slabile, possibilmente a cen­
trocampo, Rukaard, insomma, 
* stanco di lare il jolly della 
altesì: non e II suo ruolo e te­
me che questo tourbillon lo 
danneggi nel rendimento. Ieri 
ha latto; un altra precisazione 
dicendo che la sua non è una 
divergenza con Sacchi ma so­
lo un,,ausplcio, un desiderio. 
Come dire: io a centrocampo 
renda di più, se poi mi volete 
ter giocare In difesa non la­
mentatevi te ogni tanto com­
metto qualche errore. Intanto, 
levando da ogni imbarazzo 
Sacchi, Virdis si è infortunato 
calciando un rigore nell'alle­
namento di Ieri mattina. L'al­
lenatore milanista, cosi, non 
avrà l'annoso problema delle 
due o tre punte. Giocheranno 
Van Basten e Gulllt, con Co­
lombo più Indietro sulla de­
stra, Come còl Werder Brema 
fi somo schèma • due punte. 
•i-tW'glI ha chiesto se, facen­
dosi-mele,' Bbbia agtjrólalo'il 
Itvoro di,Sacchi, Virdis mali-
[knomcnte ha risposto: •Beh, 

jchema a dite punte è da 
. po' di tempo che lo stiamo 

bravando-..,» 
Divergenza, infine, tra Gulllt e 
Vaji Basten sulle due panile, 
fecondo Gullil I tedeschi gio­
cheranno in difesa mentre la 

ivenius avrà una Impostazio-
! più spregiudicala. Per Van 

Basten tara l'opposto. Ai po­
steti l'ardua sentenza. 
4 ' DOa.Ce, 
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I giovani e il folle calcio Nicola Zanini 15 anni 
valutato due miliardi 

La promessa del Vicenza acquistata dalla Juventus 
L'avvocato Campana: «Senza rete nel circo del palfene» 

Il ragazzino dal piede d'oro 
Due miliardi per un calciatore di quindici anni. Sep­
pur segnata da clausole e vincoli sembra proprio 
questa la valutazione data a Nicola Zanini, un ra­
gazzo delle giovanili del Vicenza sul quale, dopo gli 
occhi, ha messo le mani la Juventus. Il circo del 
pallone propone un nuovo, anche se non eccezio­
nale, numero. Le considerazioni dell'avvocato Ser­
gio Campana e del procuratore Moreno Roggi. 

RONALDO P K R Q O U N I 

M ROMA II contratto firmato 
nessuno t'ha ancora visto, ma 
le voq sono corpose- Nicola 
Zanini, vicentino di 15 anni e 
stato sedotto, e non abbando­
nato, dalla Vecchia Signora 
per ia modica cifra al due mi* 
liardi. E per mettere te mani 
su questo talento in erba la 
Juventus ha dovuta ' anche 
battere la sfrenala concorren­
za di un'altra blasonata dei 
calcio nostrano; la Fiorentina. 
I paragoni e le profezie si 
sprecano: c'è chi Io accosta a 
Saggio e chi vede in lui un 
nuovo Platini. Lui. che si di­
chiara pronto a scambiare la 
cartella con la valigia, rispon­
de già come un consumato 
campione: «Vorrei essere Za­
nini e basta, i confronti sono 
pesanti da reggere, anche se 
inorgogliscono.* A Nicola la 

giostra di miliardi che ha mes­
so in moto, forse, non interes­
sa più di tanto. Contratti alla 
sua età non ne può firmare, ci 
penserà il padre Renzo, nei 

fn'ossimi giorni, a sbrigare la 
accenda che farà arrivare nel­

le casse del Vicenza una pn* 
ma tronche di 450 milioni. 

La notizia non sembra aver 

Provocato gran clamore nel' 
ambiente degli addetti ai la* 

von «Ormai non mi stupisco 
più di nulla - dice l'avvocato 
Sergio Campana, presidente 
del sindacato calciatori - non 
so se la cifra di due miliardi 
sia esatta, ma non è il primo 
caso di un ragazzino pagato a 
peso d'oro. So, invece, per 
averlo visto giocare che quel 
Zanini è un vero talento*. Ma 
si spargono miliardi come se' 
fossero noccioline per le gio­

vani speranze mentre le socie­
tà non perdono occasione per 
fare il pianto greco, per bussa­
re continuamente a soldi... «E 
perché tutti quei miliardi che 
vengono mandati all'estero, 
quelle strane operazioni in 
base alle quali un giocatore 
brasiliano che in patria vale 
300 milioni raggiunge, poi, qui 
da noi quotazioni miliardarie? 
- fa l'avvocato Campana con 
un tono di rassegnata sfiducia 
- e quei discorsi sulle esigen­
ze della piazza, sulla pro­
grammazione per il futuro. 
sull'industria caldo che con il 
Totocalcio manda avanti l'in­
tera baracca dello sport? Pur­
troppo questo mondo non ne 
vuol sentire di ragionare e alla 
fine a pagare è sempre il pub­
blico*. Ma, allora, visto che gli 
interessi sanno curarseli be­
nissimo da sóli, perchè anzi­
ché un sindacato del calciato­
ri non creare un sindacato del 
pubblico? «Ma il pubblico ha 
un'arma imbattibile: basta che 
decida di non andare più allo 
stadio*, 

Moreno Roggi è uno che di 
mercato se ne intende: dopo 
la sua breve carriera di calcia­
tore, ha deciso di restare nel­
l'ambiente nei panni di procu­
ratore. Da smaliziato operato­
re non crede alla «bomba* dei 

due miliardi: «Di ragazzini per 
i quali si tratta sull'ordine dei 
500 milioni ce ne sono diversi. 
Oltre a Zanini, per esempio. 
adesso c'è Domenico Biagi, 
17 anni, dello Staggia Senese 
per il quale stanno battaglian­
do Inter e Fiorentina. Anche 
luì è una mezza punta, forse è 
l'effetto Baggio erte si fa senti­
re. Comunque - spiega Roggi 
- sono operazioni segnale da 
diversi vincoli. La valutazione 
per "lievitare" fino al tetto pre­
ventivato deve avere conferme 
anno per anno, anche perchè 
scommettere su un giocatore 
di 15 anni può anche rivelarsi 
un azzardo e allora le società 
mettono in pratica una sene 
di cautele*. Prima Baggio ora 
Zanini, senza dimenticare 

3uel Zironelli altra promessa 
el centrocampo che finirà al* 

la Fiorentina ma perchè Vi­
cenza è terra di talenti? «In­
nanzi tutto è una società, cosi 
come II Torino - dice Roggi -
che punta molto sul settore 
giovanile e quindi è più facile 
tirar fuori il campioncino e 
poi credo anche che sia una 
zona dove, semplificando, c'è 
ancora un po' di fame e quin­
di voglia di sacrificarsi per ar­
rivare. Un fenomeno simile 
c'è anche in Toscana nella 
zona di Massa e Carrara.» 

I 
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Speranze, fallimenti e l'inossidabile mito dei saranno famosi 

Un Rivera e molti Desolati Gianni flwera in versione «anni ruggenti» con la maglia del Milan 

A 15 anni in serie A: l'impresa è riuscita a un fuo­
riclasse come Gianni Rivera. In generale, i dati 
confermano che non sempre il giovane talento 
«sarà famoso» anche se debuttare sulla massima 
ribalta entro i 16/17 anni rappresenta un'indubbia 
garanzia di qualità. I «casi» di Mancini e Maldini, 
debuttanti In. A appena 16enni e quelli di Dell'An­
no. Macina e Desolati. 

MARIO RIVANO 

' B ROMA Toma alla riballa 
la «razza Piave» che nel calcio 
ha sempre ricoperto ruoli di 

Brjmo piano. Zanini e Zironel-
sono gli ultimi discendenti 

di un serbatolo inesauribile, 
vedi Roberto Baggio che la 
Fiorentina acquistò netl'85 per 
una cifra record: 3 miliardi per 
.'allora 1 Senne di Caldqgho. 
Ma i nomi sono tanti: da Zigo-

nl a Livio Pin, che la Juve ac­
quistò nel '69 dal Vittorio Ve­
neto spendendo 120 milioni 
che ali epoca era una quota­
zione da capogiro per un ra­
gazzino di 15 anni e mezzo, a 
Walter Speggiorin, Marangon 
e Vena, fino a Aldo Serena 
che l'Inter prelevò nel 78 dal 
Montebelluna, la stessa socie­
tà da cui la Juve 4 anni fa 

comprò Buso (400 milioni). 
Alcuni divenuti famosi e altri 
no come sempre 'accade^ Ad 
ogni modo non è un caso, for­
se, se 6 giocatori dell'attuale 
nazionale iuniores di Niccolai 
sono veneti doc. 

Non è sempre vero che un 
giovanotto di belle speranze 
proiettalo -improvvisamente 
neli:é.lite del calcio, abbi» ,un 
avvenire assicurato: anche se 
gii investimenti dei grossi club 
in questa direzione si stanno 
rivelando azzeccati. Un solo 
clamoroso esempio; il Torino 
ncll'87 ha prelevalo Massimo 
Crippa dal Pavia per 525 mi­
lioni e Io ha rivenduto al Na­
poli l'estate scorsa per 6 mi­
liardi e mezzo- Ma questo è 
un altro discorso. In generale, 
difficilmente chi arriva ai mas­
simi livelli entro i.17/18 anni 
fallisce le aspettative. L'en­

fant prodige» più precoce del 
dopoguerra è stalo Gianni Ri­
vera che esordi in serie A giu­
sto trent'annl fa con l'Alessan­
dria il 2 giufc.i i '59, ad appe­
na 15 anni e mezzo. Due anni 
dopo fu acquistato dal Milan 
per un'ottantina di milioni. 
Nella schiera dei «deb» .(ten­
ni, una carriera esattamante 
opposta ha avuto Hubert Pir-
cner'r 1| ceritravanti bolzanino 
che prima nèll'Atalanla e poi 
nell'Ascoli balzò agli onori 
delle statistiche per il sempli­
ce fatto che non segnava mai; 
fra i marchigiani la sua asti­
nenza si protrasse addintlura 
per due campionati. Un po' 
meglio andò, a metà degli an­
ni 70, a Claudio Desolatidella 
Fiorentina, ma anche l'attac­
cante dal cognome triste non 
mantenne tutte le promesse e 
soprattutto spari di scena in 
pochi anni. 

Nell'81 il Bologna aveva 
«due assi» nella manica: Ro­
berto Mancini e Marco Maci­
na, esordirono 4 16 anni e 
mezzo in prima squadra dopo 
aver imperversato nei campio­
nati giovanili Si sbarazzò mal­
destramente del primo l'anno 
successivo: la Samp, che in 
cambio diede giocatori di ter? 
zo piano e ur, D'ugno di mjlio- . 
ni ancora oggi ringrazia, Maci­
na fu invece tenuto per altre 
due stagioni ma la sua quota­
zione anziché lievitare preci­
pitò' dopo Arezzo e Parma fini 
comunque al Milan di Le-
dholm che lo pagò in maniera 
spropmxata in relazione al 
rendimento mediocre che 
avrebbe offerto. Invece da 
Paolo Maldini, venendo ai 
giorni nostri, il Milan ha avuto 
ben altre soddisfazioni dopo 
aver deciso di buttarlo nella 

mischia a 16 anni e 7 mesi. 
Tra i portieri, Garella debutto 
nel Tonno a 17 anni e mezzo 
e lo sconosciuto Quintini nella 
Roma a 18, la coppia Zoff-AI-
bertosi a 19, Zenga e Tacconi 
•soltanto» a 23. 

Gente famosa e •saranno 
sconosciuti» a braccetto: il Na­
poli lanciò alla nbalta il terzi­
no Pantaleo De Gennaro non 
ancora I7ennefiel '72.-te sue 
tracce si perdono fra Barletta, 
Catania e Spezia; il Bologna 
tentò col coetaneo Fiorini, 
simpaticissimo attaccante che 
non raccolse tutta la gloria 
che meritava; l'attaccante Ma­
riani del Tonno fu condizio­
nato da un grave infortunio 
ma ancora oggi resiste in B 
nel Brescia; il laziale Dell'An­
no, inseguito tenacemente 
dalla Juve a 16 anni, ha ripre­
so la rincorsa al successo do­
po una parentesi •nera». 

^offaSanSiro 
con fl Napoli 
dietro l'angolo 

VTULUO PARISI 

TORINO. Orma) sono tutti 
derby, classiche, spareggi; 
L'enfasi pallonaro ricorrente 
sembra vietare la dimensione 
della normalità in un avveni­
mento calcistico. Invece, ci 
sono partite assolutamente 
normali. Come questo Milan-
Juve, almeno guardandola da 
Tonno. Non 6 una questione 
di personaggi, che non man* 
ca.no certo neppure nella 109" 
edizione, Sono le atmosfere a 
rendere tutto diverso, insolito. 
sonnolento. Zoff è l'esempio 

significativo. Quando 
manca qualche tematica par­
ticolarmente spessa, puoi 
sempre rifugiarti in corner chi 

non lui ha l'armadio pieno 
di ricordi e basta aprire la por­
ta per farsene raccontare uno? 
Invece no, nemmeno la sua 
Juve rinvigorita da una setti­
mana di vittorie importanti rie­
sce a* fargliela schiudere, quel* 
la porta, «Sono stati, per me, 
vent'anni di sfide ad alto livel­
lo, ma non ricordo né la pri­
ma, né l'ultima, né qualcuna 
in particolare. Ricordo che 
spesso si andava a vincere e 
lo stadio ti sembrava ancora 
più affascinante». Tutto qui. 

Berlusconi e Boniperti, Za-
varov e Gullit, Zoff e Sacchi. 
cosi diversi, cosi contrapposti, 
ora a diretto contatto, Alme* 
no, chi ha fatto meglio oppure 
chi ha da dimostrare qualcosa 
all'altro? «Parlo solo dei miei. 

bilancio è rispettato. Abbia* 
mo perso qualche punto di 
troppo, ma l'abbiamo recupe­
rato magari nel modo più im-

! previsto. È evidente che pen-
| siamo già al ritomo di Coppa 
j con 11 Napoli, ora che abbia­

mo il cinquanta per cento di 
possibilità di superare il turno. 
ma ciò non significa snobbare 
il Milan. Le sue caratteristiche, 
oltretutlo, sono simili a quelle 
del Napoli e cosi pure il tipo 
di partita La mia squadra af­
fronta qualsiasi impegno con 
la stessa'fikHuua, cercando di 
non dipendere dagli avversa­
ri». Nemmeno le recenti con­
ferme scuotono il tecnico, 
Una, positiva, io accomuna a 
Sacchi la conferma del tecni­
co milanista potrebbe rivelarsi 
anche su Zoff con una rinno­
vata fiducia da parte di Boni-
perii. L'altra, negativa, la luna 
storta di Zavarov, che sembra 
non finire mai. «Ha un contrat­
to fino al 90 e la società non 
mi ha mai fatto alcun tipo di 
pressione Ho solo letto voci 
sui giornali e basta. Sacha 
non deve confrontarsi con 
nessuno, tantomeno con Gul­
lil, deve solo ritrovare se stes­
so, San Siro stimolerà tutti in 
egual modo, non soltanto le 
stelle*. 

Occhio alla banda dei sem­
plici, quindi. Ha già colpito 
contro il Napoli ed in questo 
momento è la vera forza della 
squadra. Galia per tutti, «Forse 
sono più adatto a marcare tipi 
veloci come Donadoni, ma 
Gullit non mi spaventerebbe» 
Una tappa, quindi, come le al* 
tre. Come il Giro d'Italia, pre­
cisa Zoff in vena di similitudini 
poetiche. La Coppa, quella 
dietro l'angolo, è invece come 
la Liegi-Baslogne-Liegi (l'im­
magine è ancora di Dino il 
poeta), cioè più corta e più 
massacrante, oltreché più 
drammatica. 

~""~——— piu allenamenti, preparazioni rivoluzionate, tensione alle stelle 
Cosa cambia per squadre e calciatori il nutrito calendario dell'89? 

Una «full immersion» dì pallone 
In c»mpo mercoledì e «abato 

Il .campionato di seria A comincerà il 27 agosto e si 
concluderà il 29 aprile del 1990. Ecco le date delle 34 
giornate: 

A G O S T O 
S E T T E M B R E 
OTTOBRE 
N O V E M B R E 
D I C E M B R E 
G E N N A I O 
FEBBRAIO 
M A R Z O 
APRILE 

27 
3-6 (mere.) 10-17-24 
1-8-22-29 
5-19-26 
3-10-17-30 (sabato) 
7-14-17 (mere. ) 21-28 
4-11-18-25 
4-11-18-25 
8-14 (sab.) 22-29 

Il campionato si fermerà quattro volte per gli Impegni 
della nazionale: 15 ottobre, 12 novembre, 24 dicem­
bre, 1* aprile. 

BREVISSIME 

Pallanuoto In Tv. Diretta di RN Rorentia-Erg Recco dalle ore 
l630suRai2 

Argentina battuta. L'amichevole giocata aBarranquilla è sta­
ta vinta dalla Colombia per 1-0. Nella squadra argentina 
non figurava Maradona. 

Studenteschi di campestre. Settecentoventi concorrenti, dai 
14 ai 18 anni, parteciperanno oggi a Paestum alle finali dei 
campionati nservati agli alunni delle medie 

Basket In Tv. Oggi, alle ore 17 45, diretta su Rai2 del secondo 
tempo di Alno-Benetton. 

Windsurf. Oggi e domani si svolge nelle acque dì Piombino la 
prima tappa del circuito «Merit Cup 89». 

Alno-Benetton. Oggi alle 17.45 su Raidue sarà trasmesso il 
secondo tempo della partita di basket Alno-Benetton. 

Giro della Murcla. L'italiano Andrea Tali ha vinto la quarta 
tappa con arrivo a Jumilla battendo In volata lo spagnolo 
Alonso che ora è primo in classifica; 

Mondiali calcio, In un incontro valido per il gruppttgrtsia-2 di 

3uà locazione ai Mondiali 90, la Siria ha battutolo Yemen 
el Nord 1-0. 

Parigi-Nizza. Il francese Gerard Rue ha vinto la quinta tappa 
Tolone-Saint Tropez. In classifica primo è lo spagnolo In­
durali. davanti a Madiot, Roche e Pelilo 

Un calendario intensissimo che prevede anche 
due giornate di campionato al mercoledì. La 
prossima stagione, condizionata dai mondiali 
del *90, avrà un avvio rapidissimo e un ritmo in­
cessante di impegni. Come reagiranno i nostri 
calciatori? Quali saranno i problemi da affronta­
re? Cambieranno gli allenamenti e i sistemi di 
preparazione? 

DARIO C I C C A R E L U 

• i MILANO Qualcuno sì co­
mincia a preoccupare. Va be­
ne giocare di sabato, va bene 
ripartire col campionato già 
dal 27 agosto, va bene fermar­
ci una sola volta a Natale, pe­
rò incastrare dentro anche 
due giornate al mercoledì co­
mincia a diventare un tantino 
stressante. Insomma l'unica 
cosa chiara, prendendo in 
mano il calendario della pros­
sima stagione, 6 che non ci 
sarà mai un attimo di tregua. 
Campionato, Coppa Italia, Na­
zionale e mettiamoci dentro 
anche gli impegni europei. 
piticamente una partita die­
tro l'altra. Un calcio stakanovi-
sta e un po' inquietante che 
occuperà radio, televisione e 
giornali in modo martellante I 
casi sono due1 o l'Italia diven­
ta una volta per tutte la Re­
pubblica del paltone, oppure, 
dopo i mondiali del 90, si 
scalena una tal crisi di rigetto 
da far venir la nausea, alla vi­
sta di un pallone, anche agli 
ultras più incalliti. La grande 
abbultata dì pallone, oltre alle 
ovvie ripercussioni sociali e di 
costume, presenterà per i cal­
ciatori (soprattutto italiani) 
alcuni problemi inediti legati 
naturalmente all'incalzare del­
le scadenze. Più partite, più 
allenamenti, preparazioni di­
verse, una tensione emotiva 

sempre maggiore in un cam­
pionato che, in fatto di stress 
nervoso, non ha nvali nel glo­
bo terraqueo. Ebbene, come 
reagiranno i nostri giocatori7 

Ce la faranno a sostenere 
questo ritmo forsennato o ri­
scheranno di andare in tilt9 E 
ancora resta valida ancora 
l'annosa credenza che vuole i 
calciatori italiani complessiva­
mente più fragili dei loro col-
leghi europei, soprattutto te­
deschi e anglosassoni' Ricor­
date la vecchia polemica, in­
ventata da Gianni Brera, sugli 
abatini che, poveri di carne e 
vitamine, dovevano ricorrere 
ai vari catenacci difensivi per 
non uscirne con le ossa rotte', 
Anche se e morta e .sepolta, 
qualcuno oijni tanto la tira 
fuori ancora «Presentare an­
cora il problema in questi ter­
mini- commenta Sandro Maz­
zola- non ha più nessun sen­
so La carne, ormai, la man­
giano tulli da un bel pezzo 
No, la questione è un'altra, e 
cioè che andremo sempre di 
più verso un calcio stressante 
e npetitivo. I giocatori dovran­
no professionalizzarsi sempre 
di più, come succède nel ten­
nis e nell'atletica; Contratti 
sontuosi, svincolò, possibilità 
di decidere jl proprio futuro,, 
certo, ma anche la tendenza a 
trasformarsi in tanti replicanti 

del pallone. Conteranno sem­
pre di più la tattica e la prepa­
razione atletica, mentre la fan­
tasia avrà un ruolo sempre 
meno decisivo. Le prime avvi­
saglie di questa esasperazione 
si vedono già: Enksson che va 
via dalla Fiorentina, Sacchi 
che dichiara di non voler alle­
nare più nessuna altra squa­
dra dopo il Milan-. Se Mazzola 
prospetta scenari 'poco con­
fortanti, Gjgi Maifredi. allena­
tore del Bologna, è molto più 
ottimista «Non esageriamo-di-
ce-, in fondo è solo una que­
stione di abitudine. I nostri 
giocatori su alcune cose han­
no delle fisime, ma non 6 dif­
ficile fargliele passare. C'è po­
co tempo per le ferie estive? 
Non importa, io li farò riposa­
re come sempre. Poi, in un 
mese, abbiamo tutto il tempo 
per prepararli adeguatamen­
te» Anche Enksson, pnma 
chiamato in causa da Mazzo­
la, non vede problemi. All'e­
stero e normale giocare due 
volte alla settimana, non vedo 
perche i calciaton dovrebbero 
incontrare delle difficoltà. An­
zi, saranno più pronti per gli 
impegni europei e poi avran­
no più tempo per la naziona­
le Non esiste un problema fi­
sico. i giocatori italiani, difatti, 
ormai sono allenatissimi. L'u­
nico vero problema è l'allena­
mento mentale» Due giocato­
ri che proprio non si preoccu­
pano sono Baggio e Borgono-
vo Dicono all'unisono: «Sia­
mo felici di questa novità del 
calendario. Più giochiamo e 
più ci divertiamo, inoltre avre­
mo maggior spazio per la na­
zionale», Un, entusiasmo so­
spetto, che sia dovuto alla gio­
vane età? No, anche Virdis, 
che ha l'esperienza dei capelli 
bianchi, conclude: «Mi an­
drebbe benìssimo, cosi ci sa* 
rebbe spazio per tuttì„> 

Stefano Tilli 
nei guai 
per il «Potere 
del cervello» 

Stefano Tilli (nella foto), velocista azzurro specializzalo sul 
200 metri, è nei guai. 11 velocista, come si ricorderà, gare!» 
gid con la scritta della Brain Power sulla maglia - cosa vie-
latissima - ai Giochi olimpici. Fu squalificato, in ritardo, per 
3 mesi. La squalifica fu reta inevitabile dal comporiairtenlo 
dell'atleta. La vicenda si * poi aggravata con una pubblicità 
a tutta pagina appai» sui giornali. Si vedeva Tilli con la 
maglia della Nazionale e con la solita scritta che esaltava il 
•Potete del cervello.. Il Consiglio di presidenza ha deciso di 
ascoltare il velocista, dopo di che prenderà una decisione; 
tutto lascia presagire che vena scelta la linea dura. 

Trapattoni 
smentisce: 
«Ma quali 
sovietici...» 

Giovanni Trapattoni si è ar­
rabbiato e ha smentito sec­
camente la notizia secondo 
la quale l'Inter, per la prosai. 
ma stagione, punterebbe i l 
sovietici Piotastov e Mikhal-
lichenko. «Non * vero nien-

• " • * " " " • " • " • • ^ " • ^ " ~ ™ te. Oltre lutto contenne • 
partenze le decido io e non il direttore generale*, con un 
chiaro riferimento alla «voce* che .vorrebbe Giuliani In Au­
stria, a Pasqua, per incontrarsi con I dirigenti della Dinamo 
Kiev. La conferma che Trapattoni ha ragione e venula dall i 
stessa società che ha fatto sapere come i Ire stranieri vada­
no benissimo anche per la prossima stagione. Il Tmp, rife­
rendosi poi alla Juventus, che dopo aver acquistato Zava* 
rov, punterebbe ancora ai sovietici, Trapattoni ha detto! 
•Per loro è molto più facile...*. Infine, la Disciplinari del­
l'Uefa ha ridotto da I50.00a 100.000 franchi svizzeri la mul­
ta per l'incendio del 7 dicembre 198S a Milano. 

Falcidia 
di favorite 
al torneo 
«Virginia Slim» 

Dopo Chris Evert il 
«Virginia Slim», in corso a In-
dian Welsj, in California, ha 
perduto altre due teste d i se­
rie. Si tratta dall'australiana 
Nicole Provis e della france­
se Natalie Tauzlat. Sono sta­
te battute rispettivamente 

(3-6.7-6,6-3), e dalla franco-
6-2,6-3). Hanno passalo II tur-
Shriver e la svedese Catarina 

dalla cecoslovacca Novotna 
se Isabelle Demongeot (5-7, 
no anche l'americana Pam 
Lindqvisl 

Federtennis 
Adesso sono tre 
i candidati 
alla presidenza 

Mario Pescante, in vista della prossima assemblei elettiva 
che si svolger! a Montecatini Terme, il prossimo 18 inailo, 
Per la carica di consigliere hanno invece presentato la n w 
candidatura in 20, ed 11 sono ì candidati a revisore dai 
conti. 

Sono diventati tre I candida­
ti alla presidenza delti Fe­
derazione di tennis: l'attuile 
presidente uscente Paolo 
Galgani, Nicola Pietrangelie 
Ferruccio Ceresa, U comu­
nicazione * alata dita dal 
commissario 

Mondiale gallo 
Duro match 
con i pugili 
feriti 

Duro match a Los Anedes 
con in palio il titolo mondia­
le dei pesi gallo. Entrambi I 
pugili, il campione Wbc, Il 
messicano Jibaro Peter, e lo 
sfidante, l'argentino Lucio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lopez, sono usciti dall'in-
* ,*** , •"•^• '™ ,™***^T^* ,** contro con profonde' ferita 
iJteWM9MTP"^fl»rt , ! Ìcampione Perez ha vintq.ne%. 

.•rn«ht« Ama. e ap3,rouad Lopta.hajxulnp rischiato «L. 
finire, al tappeto,.raggiunto da un crochet destro alla ma» -
scella, ma ha ascoltato iti ginocchio il conteggio rialzandosi 
all'«8*. Il campione ha riportato la ferita alla terza ripresa, n 
sfidante alla quinta. 

PerLendl 
tutto fadle 
nel torneo 
di Scottsdale 

Per Ivan Lendl, letta di serie 
numero uno de) tabellone, 
lutto facile sui campi del 
Princess Hotel di Scottsdale, 
in Arizona, nel torneo Balle 

, Classic. li cecoslovacco a i e 
• qualificato per I quarti bat-

• " • " • " • " " " " • " • • — " " ^ • * tendo agevolmente (6-0,6-
2) il sudafricano Van Rensburg. Fra i tennisti che hanno su­
peralo il turno figura anche il giovanissimo pupillo di km 
Tiriac, «'diciassettenne Iugoslavo Goran tvanisevich, che ha 
eliminato il sovietico Andrei Chesnokov (4-6,6-3,6-3). In 
evidenza anche il diciottenne americano Jlm Courier che 
ha seccamente sconfitto per 6-1, 6-1 il trentenne M i è l i 
Kriekche in precedenza aveva eliminato Jimmy f 

O I U L I A N O A N T O a N O U 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 14.45 Sabato sport. Fresinone: Ciclismo. Tirreno-
Adriatico. 3* tappa: LL .ina-Frosinone. 

13.15 Tutlocampionati; 16.30-18.45 Rotosport, 16.30 
Un tempo di una partita di campionato di pallanuoto; 17.00 
Pallamano. Ortigia Siracusa-Steaua Bucarest, 2 tempo: 
17.30 Sportsera; 17.45 Basket: secondo tempo di Alno-Be-
netton: 20.15 Lo sport: 23.15 Sportsetle. Notte sport. 

15.00 Una partita di pallavolo: 18.45 Derby. 

Canale 5.9.30 II grande golf; 23.35 La grande boxe. 
l ime. 13.10 Sport Show. 

Odeon. 23.30 Top motori. Aticipazionl, interviste, cronache 
filmate sul weekend sportivo. 

Capodistria. 13.40 Sottocanestro; 14.35 Calcio, Campionato 
argentino: Argentinos Junior-Roca Junior (replica); 16.10 
Tennis. Finale torneo Wct Dallas: McEnioe-Cilbert (repli­
ca) , 18.00 Pallavolo. Finale Coppa Campioni. In diretta Pa­
nini Modena-Cska Mosca; 19.30 Sportime; 20.00 Basket. In 
differita da Belgrado, Stella Rossa-Partizan; 21.30 Sportime; 
22.00 Calcio. In differita Baicellona-Real Sociedad; 23.45 
Pallavolo. Finale Coppa Campioni: Panini Módena-Caka 
Mosca (sintesi). 

TOTOCALCIO 

Aacoli-Sampdorla 

Bologna-Atalanta 

Como-Lazio 

Verona-Pescara 

Milan-Juventus 

Napoli-Cesena 

Pise-Lecce 

Roma-Inter 

Torino-Fiorentina 

Cosenza-Avellino 

X2 
1 
1X 
1 
1 
1 
1 
X 2 1 
I X 
X 1 2 

Udinese-Cremonese X 

Trlestina-Spezla 

Perugia-Foggia 

1 
I X 

TOTIP 

Prima corsa I X 

12 
Seconda corsa X I 

1 ! 
Terza corsa X I X 

2 X X 
Quarta corsa 2X 

X ! 
Quinta corsa 1 2 2 

X 2 1 
Sesta corsa 12 

X I 

l'Unità 
Sabato 
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